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I manose=itti, anche se non pubblicati, 


L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via 


LA QUESTIONE DEL GIORNO 


Pareva ieri che il cuore in noi parlasse. 
Noi dicevamo: dopo l'attentato contro Re 
Umberto le bombe a Firenze; domani sa 
Dio che cosa nascerà. E fummo sciagara- 
tamente profeti. 

Anche a Pisa la maestosa imponenza del 
novello piebiscito che in questi gioroi ha 
pronuoziato l’Italia, non valse a trattenere i 
feroci avversarj di gni ordine costituito; 
anche i quela ob le città una mano ma- 
ledetta ha osato e tentato di spargere il 
pianto e lo sgomento nel seno della popo» 
lazione, gettando un settario ordigno di 
morte quand’ essa acclamava esultaote al 
guo Re, alla sua Regina. 

Grazie a Dio nè morti nè feriti formano 
lugubre commento a questo terzo scelle- 
Tato attentato, ma esso non è meno gra- 
ve, meno colpevole dei precedenti. E a 
questi orrendi casi successi l'uno all’altro 
tanto davviciao non c’è uomo onesto, non 
c’è patriota che non debba sentirsi salire 
il sangue alla testa per l'ira e per la ver- 
gogna. 

Fra l'attentato di Pisa e quello di Fi- 
renze, accadeva in quest’ultima città un 
altro fatto che non deve sfuggire ai più 
teri presentimenti. — Agitandosi la causa 
contro colui che è imputato di aver ue 
ciso il soldato Perni, nel pubblico si o- 
dono grida a favore dell’accusato, e insalti 
contro la Corto e i giurati. Il presidente, 
non credendo aver forza sufficiente sotto 
i suoi ordini, da reprimere siffatta auda- 
cia, si ritira © leva la sedur. È la giu» 
stizia che si ritira dinanzi ad una plebe 
forsennata, allesta dei malfattori. Sono que- 
sti sitomi beo gravi e che dimostrano 
quanto sien legittime le preoccupazioni 
più s.i/0. S' vede cene cle noi siamo 
calmi quanto le circostanze ce lo permet. 
tono, ma essere calmi non vuol dire es- 
sere addormen"tori. Ed è il più triste de- 
gli indizii quello che si trovi gente che 
prenda a difendere audacemente il delitto, 
Quando ciò avviene, vuol dire che la for- 
23 soci": e i' © 45» morele sono el pari 
straordivariamente indeboliti. 

La piaga si mostra adanque sempre più 
cancrenosa e ogni giorzo che passa, ingi- 
gantisce in noi quel sentimento di orrore 
e di trepidazione che e’ ha invasi all’an. 
nunzio dell’ attentato di Napoli. 


Cd che poi adora si è il vadore co- 
me mentre da tutte le parti d’Italia sor- 
ge possente il grido sulla necessità di 
propti ed energici provvedimenti , taluno 


lia alla liberta, e, se anche vi fosse chi 
avessa a sognarlo, troverebbe — dice e- 
gregiamente la Gazzetta di Venezia — 


| 


Î 


un ostacolo insormontabile nella lealtà del 
privcipe, che ha ereditato dal padre quelle 
sublimi virtù, ‘che gli meritarono il titolo, 
uDanimemente conferitogli da tutta Ja na- 
ione e da tutto il mondo, di Re galao- 
tuomo. Nessuno vuole che sia ristretta la 
libertà, ma tutti gli onesti, invece, voglio 
no che sia iofrenata la licenza; vogliono 
che sia infrenata la licenza appupto affio- 
chè sia salva la libertà ! 

Na non è sui provvedimenti di gover. 
no a preservazione della vita del Re e dei 
cittadini che noi abbiamo voluto fino dal- 
l’altro giorno richiamare | attenzione dei 


nostri concittadini. É impossibile che, per | 


quanto sconfinale ed utopistiche sieno le 
idee che gli attuali ministri hanno io fatto 
di libertà , essi stessi non comprendano 
quaola terribile responsabilità addossereb- 
bero sul loro capo, se, per amore delle 
teorie, non adoperassero ogni argomento 
di saggio governo, per impedire, almeno 
per quanto è umanamente possibile, che 
consimili orrendi fatti abbiano a rinno- 
varsi; anzi poi reputiamo che, leali come 
sono, e dolorosamente ammaestrati dall’e- 
sperienza, si faranno ora essi stessi per i 
primi a proclamare la pecessi 
venzione, oltrechè della sola repressione, 

Noi riassumiamo il nostro voto in que- 
ste belle parole della Nazione: 

< Noi noa vogliamo un Governo di sbir- 
raglia, di spionaggio, d'inquisizione; ma 
vogliamo uo Governo che vigili ; che operi 
a tempo e luogo; che non aspetti a muo- 
versi quando il danno e la rovina sono 
#vvenuti. Oggi che una bomba fabbricata 
in poche ore nel segreto d’una conven- 
ticola di facinorosi può spandere in un 
baleno lo sterminio in una moltitudine di 
onesti, e di innocenti, si deve aspettare 
che la sita abbia fabbricato la bomba, 
e che la mano dello scellerato |” abbia 
scagliata ? 

< È sacro anche per noi il diritto: di 
associazione, e di riunione: ma quando 
esso, con esecrando' abuso di libertà, ha 
l'intento di glorificare il delitto, il tradi- 
meato, il regicidio, può la Società con- 
tentarsi che si scagli un’ eloquente invet- 
tiva contro gli Internazionali la cui ban- 
diera nascondeva il pugnale regicida, e 
contro i circoli Barsanti? Costa dunque 
così poco la conquista che abbiamo fatta 
a prezzo di prigionie, di esigli, di san- 
gue, gell’indipendeoza e della libertà della 
patria, che dobbiamo abbandone=tat alla 
mercè di furfanti, pei quali vita, proprietà, 
ordine pubblico, sicurezza privata, grane 
dezza della patria, sono meno che nulla ? 

< No, no: 0 di qua, o di là: è tempo 
ghe ci guardiamo in viso, che ci ricono- 
sciamo, messo giù ogni dissidio, dimeoti- 
calo ogni rancore di persone, 0 di parte. 
La politica delle due staffe, la politica 
delle definizioni, e delle astrattezze non è 


della pre- | 


per noi: vogliamo quella che ci conservi 
le conquiste che ci sono costate tanto, vo- 


gliamo quella della libertà pei galantuo- | 


mini, non quella del lasciaandare pei tristi, 
che ci condurrebbe all’ anarchia, e dal- 
l'anarchia alla reazione. 

< Uomini che siete al potere, voi siote 
patrioti, * lo sappiamo ; avete esposto la 
vita e sparso il sangue per la patria, e lo 
Sappiamo non meno, e ogogno vi rende 
giustizia. Ma vi sentite la forza di resi. 
stere alla marèa, di sacrificare le convia- 
zioni individuali alle considerazioni del- 
l’ ibteresse pubblico che vuole si salvino 
2 qualuoque prezzo le nostre libare isti- 
tuzioni minacciate dalle passioni più an- 
tisociali? Quaato l'Italia ha di più ri- 
spettabile per intelletto , onestà , censo, 
sangue, non può essere che con chi ha 
goraggio, e risolutezza di salvare la patria. 

< Ormai la lotta è impegnata, e voi in- 
teadiamo di resistere con ogoi nostra forza 
alla bufera cha si avanza. Le bombe non 
ci spaventano, e vedremo chi vincerà, » 


La dimostrazione e la bomba 
DI PISA 


Relazione telegrafica particolare del Cor- 
riere Italiano : 
Pisa, 2 Novembre. 
Dopo |’ entusiastica dimostrazione che 
ebbe luogo in teatro ieri sera, gli studenti, 
gli opera: e il popolo, con bandiere e fiac- 
gole, e banda musicale, si recarono sotto 


i balconi della Prefettura, gridando : « Vi-- 


va il Re, viva Ja Regina! Morte agli as- 
sassioi, morte agi’ Ioternazionalisti ? » 

Il prefetto, senatore Miraglia, all'acciatosi 
al balcone, arrigò la folla. riograziando 
specialmente gli operai e gli stadenti. 

Disse che « quando il cuore deli’ Italia 
trema, pr.mi a sentirne il palpito soao gli 
studenti e il popolo. Tremino i nemici del- 
la monarchia ; se sorgesse davvero ua pe- 
ricolo serio, il Governo sa che gli studeati, 
come i cavalieri del medio evo, coi colori 
della Regina sul petto, formerebbero l’ao- 
tiguardo invincibile della Nazione intera. » 

Applausi frenetici e grida immeose di 
« Viva la Regina! Morte agli assassini ! » 
accolsero queste parole, quando improvvi- 
samente scoppiò una bomba in mezzo 4 
quella massa compatta di persone. 

Ua bravo studente, di oomo Pagani, e 
due carabinieri ne arrestarono subito l'au- 
tere, che invano tentò svincolarsi dalle 
loro strette, aiutato da uo complice, che 
venne pure tratto agli arresti. 

Sono entrambi operai braccianti ascritti 
all’ Internazionale. 

La folla voleva farli a pezzi e cermoments 
sarebbe seguita una giustizia sommaria se 
nop fossero accorsi carabinieri e guardio 
io buon numero. 

Per fortuna, lo scoppio della bomba nov 
ha prodotta altra disgrazia che due sole 
scalfitture a due individui. 

La patriotuca dimostrazione continuò 
con maggiore entusiasmo. 

Questa notte, |’ Autorità ha fatto ope- 
rare molte perquisizioni ed arresti. 

L' Autorità giudiziaria procede di con- 
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Borgo Leoni N. 24. 


certo coll’ 
| energia. 
| Questa mattina 


Autorità politica, colla massima 


è giunto il Procaratore 
Generale di Lucca, 

Si dice che sia stato arrestato un terzo 
complice. 


por 
Le vittime a Firenze 


| Ecco la nota ufficiale 

SCiagurato delitt 

Rimos:ro most sul colpo Stefano Pc- 

gini ciabattino in Via dell Acque, La meco 

| dell’ assassino orbava del padre otto figli 
iQ tenerissima età ! 

| __Tofanari Leodoldo, fruttaiolo, d’ aoni 

23, scapolo. 

Si trovano all Ospedale di Santa Maria 
Nuova : Simoncini Aotonio, d' anni 53, con- 
| iugato, con un figlio di 19 anni lavoranie 
Della Via Paoicale al n. 39, 

Tofanari Gaetano, fratello dell’ ucciso, 
| giovane di 22 anni, celibe, frattaiolo, d 
Morante ia via Faent:ua, con ferite non 
gravi alla testa, 

Giuseppe Guasti, d' anni 48, coniugato 
seuza figli poverissimo, giardiniere, invia 
Faentina, cou una ferita alla testa con so- 
spetto di frattura del cranio, Lo stato della 
sua salute è gravissimo, ed è tuttora ve- 
suto del suoi panni, non essendo ia grado 
di essere mosso, 

Bonini Alfredo , bambinetto di 13 anni, 
Stagoino figlio del fu Cesare, abitante ix 


delle vittime dello 


via delle Fornaci. È già uscito dall’ 0- 
Spedale, ove entrò la sera del misfatto per 
gravi coovalsioni prese dallo spavento 


avuto allo scoppio della bomba. 

Giulia Fossi, bellissima bambina di $ 
anoi. Ha la madre lontana per stare a 
servizio, perdè il padre; giace al letto di 
D. 4 ed è di S. Martino a Corella. Il suo 
stato è gravissimo, avendo riportato la 
fattura del parietale sinistro e uoa ferita 
lacero-cootusa alla testa, 

Al Ospedale di S. Giovanni di 
trova: Adolfo Gallori, d’anai 24, scrivano 
diurnista al distretto militare , possidente, 
Le condizioni del Gallori sono assai gra 

Furono medicate all’ Ospedale di Santa 
Maria Nuova, e tornarono alle loro © 

Maria Polli, d'anni 13, leggermente 
ferita alla testa, 

Magnani Aagiolo, 

Boociani Aoquoziata, d’ anni 78. 

Aurelia Pozzi, d’ anoi 16, ferita legger- 
mente; Fratini Romualdo , fattorino. del 
tolografo, che r.,oriò su "fori comme» 
zione alla testa e la bruciatura di tatti i 
cape:li dalla vampa della bomba. 


_—— —————— 
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Novizio italiane 
| ROMA — Partrono per Napoli it St - 
| diro, prissipo Rum®, » gi. 
per presentare un indirizzo a 

Essi visileranno l'on. Cairoli. 

Sono partiti puro per quella volta se- 
natori e deputati, e gli ambasciatori esteri, 
| ner preseotare a S. Il. il Ra g'i omog 
10 Dome der respenivi Sovrani © GovaraI, 

È falso che il Prefetto di Napoli, sena- 
tore Bargooi, sì rifiutasse di procedere al. 
l'arresto di persone sospette, tra Jo quali 
pretendesi fossegli indicato prima dell’ at- 
tentato, il Passanaote. i 


Dio si 


il Re. 


Alla prossima riapertura del Parlamento 
lon. Depretis interpellerà il ministro Za- 
nardelli sulle condizioni interne del paese. 

leri sera ebbe luogo uo' altra splendida 
dimostrazione, specialmente nei teatri : io 
quello dell’ Argentina intervennero 35 So- 
cietà con bandiere, 

Questa sera si adunerà la Presidenza 
della Camera per stabilire il ricevimento 
dei Sovrani, 

Il processo dell'assassino si compirà 
prestissimo. 

I magistrati sono in permanenza di 
giorno e di notte. 

Oggi si doveva procedere ad un for- 
male interrogatorio dell’ accusato. 

L’op. Cairoli è stato reinterrogato dal- 
l'Autorità giudiziaria. 

Si raccolgono indizi di rapporti esistenti 
tra il Passanante e gl’ internazionalisti. 

Questa mattina ha avuto luogo un Ser- 
vizio Divino alla cappella deli’ Ambasciata 
Germamca : vi assisteva la Colonia Te- 
desca. 

Alle 11 precise entrò |’ ambasciatore, 
barone di Keudell, colla sua signora, se- 
guito da tutto il personale dell’ Amba- 
sciato. 

Tatti indossavano l'alto uniforme: il 
barone Di Keudell portava il Gran cor- 
done della Corona d' Italia. 

La città è imbandierata, essendo il geu- 
tiliaco di S. M. la Regina, si spararono 
colpi di caonone. 

Piove a dirotto. 


— 5. M. coa decreto în data d'oggi, 
20 novembre, ha nominato senatore del 
Regno, il teneato generale cav. Cesare Bo- 
eli, ministro segretario di Stato per la 
guerra. 


— S. N. l’ Imperatore di Russia è stato 
doleot:issimo dell’ odioso attentato commes- 
so sulla persona del nostro Re. Egli ha 
dato ordine al suo ambasciatore in Roma 
di telegrsfargli giornalmente a Livadia lo 
stato di salute del Red’ Italia. 

Questa mattina S. E. il barone  Uxkull, 
ambasciatore di S. M. lo Czar presso il Re 
d” Italia, ha fatto cantare nella Cappella 
rossa posta pel palazzo dell’ ambasciata an 
Te Deum di riograziamento. 


— Il barone Haymerle, ambasciatore 
austro-ungarico presso la nostra Corte, fu 
incaricato dal conte Aodrassy di presepta- 
re alle LL. MM. il Re e la Regioa d'Italia, 
le sue più rispettose e più calde coogra- 
tulazioni per la salvezza di S. M. dal pe- 
ricolo corso ia occasione dell’ atteatato» 

Per incarico dello stesso conte Andrassy, 
il barone Hsymerie espresse anche all’ un. 
Cairoli gli auguri per una pronta  guari- 
gione. 

— Il Dovere di jeri sera pubblica 
una lettera di Aurelio Saffi che protesta 
energicamente contro l’ attentato di Pas- 
sananie. 


— Il Diritto iu un articolo intitolato 
Fermezza e Calma, dice necessario che 
tutti i partiti ricorrano alla fermezza per 
purgare d’ accordo la superficie del regoo 
dai malfattori, e che mantengano la calma 
per nou perdere la fiducia. dell Europa 
che auche in questa occasione ammira il 
senno italiano. 


NAPOLI — È stato arrestato quell’ in- 
dividuo straniero, che, alla vigilia del- 
1’ attentato, fu udito esciamare : 
domani vi sarà la reggenza! 

Contiuvano ad essere agli arresti Traini 
e Matteo Melillo, direttore del giornale /2 
Censore. 

L'autorità ha avato le prove di rela- 
zioni intime tra l'assassino e lo Schettino, 
capo degl’ iternazionalisti. 


— L'arcivescovo Sanfelice inviò alla 
Reggia due volte il proprio frateilo per 
informarsi della salute del Re; ed ordinò 
al ciero di cantare il Ye Deum, se sarà 
invitato. È 

— Gi’ indirizzi di Corpi costituiti, di 
Società operaie, di Circoli privati piovano 
da ogni parte. 

— 1 giorpali confermano quello che il 
telegrefo ci aveva segnalato, lo scoppio 
formidabile di sdegno onde tutta la città 
è stata jovasa per esser stata teatro d'uo 
fatto di cui l'Italia ha provato un senso 
di così profondo rammarico. 


Oggi 0 
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Le dimostrazioni di rammarico per l'av- 
venato, e di affettuosa devozione alla Di- 
nastia che unisce in un sol fascio Lutte 
le forze d'Italia sono state imponenti , 
spontanee, vivissime, 


.— Sella ha spedito a Cairoli un dispac- 
cio così concepito : 

< Maodo auche a te le mie congratu- 
lazioni, perchè tu pure sii scampato dal 
ferro dell’ infame assassiuo. Prego darmi 
notizie delle ferite di S. M. e taa ». 


— L’ assassino continua a mantenere 
un contegno imperturbabile. Fu seque- 
strato un suo manoscritto, nel quale sono 
accozzate idee stranissime io forma ridi- 
cola e sconnessa. 

È una specie di codice della sua Re- 
pubblica Uoiversale. 

Dice condizione della felicità del mondo 
essere la morte di tutti gli imperatori, re 
e principi, e l'economia delle famiglie 
nazionali. Più innanzi esclama: Diffidate 
di Garibaldi, perchè ama la monarchia, 
esalta Cristo e Bruto. 

Forono uditi dodici testimoni ; opera- 
ropsi parecchi arresti di internazionalisti. 

Il processo del Passinante fa avvocato 
dalla sezione d' accusa, 


— Il Ro, la Regina, il Principe di Na- 
poli, il Duca d' Austa assistettero allo sfi- 
lare delle scuole municipali e deile Socie- 
tà di mutuo soccorso dal balcone della 
Reggia. 

Questa rivista, unica nel suo genere, di 
un effetto immenso, durò due ore. Ad es- 
sa assisteva uo popolo immenso, che s'ac- 
calcava, plaadeale, fino sui tetti. 

Spettacolo imponentissimo , magoifica- 
meute riuscito. 


— lofivito numero di telegrammi giun- 
ge da ogoi parte: auche le deputazioi 
sono inumerevoli : l'arcivescovo di Na- 
poli mandò ripetutamente a domandare 
notizie del re, il quale poi gli coucedette 
I erequatur. 

— È giuota la Signora Cairoli. Il Re e 


la Regina fe usarono ogni sorta di deli- 
cate premure. 


— L'on. Cairoli seguita a migliorare. 
Però alla gamba soffre dolori e puoture. 
Hi Re lo visita con frequenza. 


— È giunto il priacipe Amedeo ed il 
suo incontro con Re Umberto e col 
gioa Msrgherita fu commoveptissi 

Erano tutti assai commossi. Il priucipe 
Amedeo porta le traccie del lungo visg- 
gi0 fatto io condizioni son troppo buone 
di salute. 


FIRENZE — deri, alla nostra Corte di 
Assisie, incominciò il dibattimento contro 
certi Billi e Casini, autori dell’ assassinio 
del soldato Perni. 

La sedula però non potè aver altrimenti 
luogo e la discussione della causa venne 
rimandata ad una prossima quiadicina per 
essere i’ avvocato Villa, impedito d’ inter- 
venire alle adunanze, essendo occupato a 
Ferrara. 

La Corte era guardata da un’ intera 
compagnia di truppe, e da molte guardie 
e carabinieri. 

Per evitare disordini, gli impulati ven- 
nero tradotti alle Murate nelle carrozze 
cellulari circondate da 50 soldati di fao- 
teria con baionetta in canna, comandati 
da un tenente. 

Sono assolutamente false le voci corse 
ieri di urla e grida nella sala dello As- 
sisie per parte d’ individui che volessero 
fare rimettere iu libertà il Billi. 


TORINO — Ieri sera au’ imponeatissi- 
ma dimostrazione iniziata dall’ Associazio- 
ne Generale degli Operai e dalia Socie- 
tà L’ Eesercito, preceduta dalle fiaccole e 
dalla tyusica, composta di migliaia di o- 
perai e di persone di tutte le classi, per- 
corse le vie di Torino acclamando al Re, 
alla Regina alla Casa di Savoia, all’ Italia. 

Le grida di Viva il Re erano miste a 
quelle di Abbasso l’ Internazionale, Ab- 
basso i Circoli Barsanti. 

Giuuta io Piazza Castello fece una bre- 
ve sosta iu faccia alla Prefcttura, quindi 
proseguì per Piazza S. Giovanni onde ac- 
clamare al Principe di Carignano. S. A. R. 
ricevette uoa deputazione di dimostranti 
e la ringraziò per tanti e sì affettuosi at- 
testati al Re e alla Dinastia. 


Sempre col massimo ordine i dimostran- 
ti si recarono al palazzo di Città dove il 
Sindaco pronuaciò al loro iadir.zzo accon- 
cio parole. 


Notizie Estere 


TURCHIA — La Turchia offre alla Gre- 
cia la maggior parte della Tessaglia in 
cambio dell’ abbandono deila rettificazione 
delle frontiere, stipulata dal trattato di Ber- 
lito. I giornali giudicano questo fatto co- 
me una concessione fatta aila Francia dal- 
I’ Iughiiterra le cui ioflueoze prevalgono 
a Costaounopoli e che cerca tutti i mezzi 
per assicurarsi l'appoggio del popolo fran- 
cese. 


GERMANIA — Dispacci da Berlino re- 
cano che l' imperatore farà il suo solenne 
ingresso nella capitale il 5 dicembre. Una 
sottoscrizione aperla per festeggiare |’ av- 
venimeoto ha prodotto circa 30000 franchi. 

L'imperatore pubblicherà tosto ua pro- 
clama col quale feliciterà suo figlio delle 
capacità dimostrate gel’ esercizio della 
reggenza. 

SI presuma che il principe di Bismark 
noa ritoruerà a Berlino pel ritoroo del 
Sovrano, 


INGHILTERRA — La Republique fran- 
‘caise reca che a Loudra si è formato un co- 
Mitato politico presieduto da Lord Lawren- 
ce e che conta parecchi deputati, il quale 
Si propone di protestare contro ogni idea 
di guerra coli’ Afgagistan prima” che il 
Parlamento sia consultato. — Il Comitato 
si è insediato all’ « Hotel du Palais » ed 
ha redatta una memoria concepita da fer- 
miui evergici che ricorda coms i rapporti 
sull’ insuito deil' emiro di Cabul eraoo mal 
foudati. Viene in essa detto inoltre che la 
rettificazione di frontiere promessa da Lord 
Braconsficld è condannata dalla maggio- 
rauza dei migliori funzionari civili e mi- 
litari dell’ Indie ed è incompatibile coi 
principi di giustizia. 

Questa memoria sarà trasmessa aj Lord 
Besconsfieid da una deputazione  compo- 
sta di importanti personaggi. 


SPAGNA — I mivistri di Stato spagauoli, 
i capi-missicaè resideati a Madrid, il nuo- 
zio 6 persone di tutte le classi sociali si 
sono felicitati col migistro del Re in Ispa- 
gua per la salvezza del Re d' Italia. L'av- 
venimento ha destato orrore ib tutta  Ma- 
drid. 

— Il Senato spagnuolo, pella tornata 
del 18 corrente, a voti unanimi, ha espres- 
so la sua indigaazione per l’attentato con- 
tro il Re d'Itaha. 


Cronaca e fatti diversi 


o 

Ferrara al Re. — Ecco |’ in- 

dirizzo inviato dalla Giuota Comunale a 
S. N. il Re: 
Maestà 


L’animo nostro non è pago delle prime 
dimostrazioni d'orrore per |’ esecrando 
attentato contro la Vostra Reale Persona, 
e di giubilo siacero per la fortunata Vo- 
stra salvezza, 

Noi, interpreti del voto dei nostri Con- 
cittadiai, seatiamo il bisogno di affermare 
di bel nuovo alla Maestà Vostra che ci 
associamo di gran cuore all'alto ed im- 
menso grido di dolore e di sdegno corso 
da an capo all’ altro della penisola , ed 
agli entusiastici attestati di gioia che da- 
gli Italiani tutti come da ua sol uomo, 
Vi sono diretti. 

Accettate, o Maestà, la mauifestazione 
del nostro affetto per la Vostra Famiglia, 
e per Voi, Soldato valoroso, Guarentigia 
delle pubbliche libertà, Personificazione 
della Unità della patria. 

Dalla Residenza Comunale addì 21 No- 
vembre 1878. 

Per la Giunta Municipale 


A. Trotti. 


— Martedì prossimo sarà. straordina- 
riamenie convocato il Consiglio , al quale 
il R. Sindaco darà ufficiale comunicazione 
di tutto ciò che la Rappresentanza Comu- 


sentimenti e di 
quelli dell’ intera popolazione, ha operato, 
per manifestare 1° orrore dell’ abbomine- 
vole attentato e la gioia per la salvezza 
dell’ amatissimo Re. 


— Dalla provincia — Ci scrivono da 
Cologna: 

(S. L.) Non appena |’ atroce attentato 
di Napoli venne a sapersi a Cologna, si 
organizzò una bella dimostrazione al grido 
di viva Umberto I. 

Nella sera i’ illuminazione , e la banda 
locale suonò ripetutamente ‘’ inno reale 
sulla pubblica piazza e dirimpetto all’ ef- 
figie dell’ Augusto nostro Sovrano il Re 
d' Italia. 

Quantunque il tempo minacciasse, il 
concorso dei buoni Colognesi fu abba- 
slanza numeroso per rendere la dimostra- 
zione degna d’ un paese che è superbo 
di professare la sua devozione per la casa 
di Savoia. 

Il sig. Prali Costaatino e Tumiati Noè, 
a cui devesi questa patriotica iniziativa 
furono ben corrisposti gella loro idea fe- 
lice, e quanti sentono in cuore d’ essere 
veri italiani non avranno che parole, ge- 
nerose all’ indirizzo di questi due egregi 
promotori, 


Post scriptum. — Qualche par- 
ticolarità degna di nota ci è forse  sfug- 
gita nel dar cooto delle patriottiche  di- 
mwostrazioni degli scorsi giorni e vogliamo 
oggi ripararvi. — Noo accennammo in- 
fat che tanto la sera del 18 come la sera 
del 20 il palazzo Arcivescovile era illu- 
minato ; e ciò ci preme di rilevare. 

Vogliamo pure meuzionati i nomi dei 
giovani sigoori Camillo Baldassari, Otto: 
fino Novi e G:useppe Agnelli, i quali ini 
ziarono la sottoscrizione cittadina mercè 
cui fu provveduto a pavesare la Piazza, Via 
Giovecca © il Teatro Tosi-Borghi la sera 
del natalizio di S. M. la Regina. 

E finalmeote ci si prega di far noto il 
nome dell’operaio Eugenio Pasetti, altrez- 
zista ed avvisatore teatrale — quello che 
l’altra sera ai Teatro Tosi-Borgli: ha avato- 
prima d’esserseie guadagnate, due salve di 
sonori ed amichevoli fischi — il quale si 
è prestato gratuitamente ad allestire la 
sera del 18 sulla scena il troféo su cui 
poggiava il busto di S. M. il Re. — Egli 
è vendicato. 


Sottoscrizione pelle vittime del- 
la bomba fatta scoppiare a Firenze — Le 
offerte ci pervesgono numerose e ragguar- 
devoli. Domaai incomincieremo la pubbli- 
caziane dei nomi degti offerenti. E a nor- 
ma degli amici e degli associati che vo- 
lessero sottoscrivere presso noi il loro ‘0- 
bolo, facciamo noto chè da parte | nostra 
riceveremo le offerte ‘a tutto Lunedì pros- 
simo, iatendendo che la patriotuca 6 ca- 
ritatevole dimostrazione si compia nel più 
breve tempo possibile per essere così viem- 
meglio eloqueate ed efficace. 


Siamo autorizzati a dichia 
rare-che ie notizie date dalla Rivista e 
da questa pubblicate nel suo numero di 
oggi sotto l'intestazione « OHE POLIZIOTTI » 
souo insussistenti. 

Non è stata fatta perquisizione al sig. 
Licini, ué mai si è pensato di farla allo 
stenografo sig. Fano. — Non 

(Dal canto nostro, possiamo poi assicu- 
rare che per quanto riguarda il sig. Fano, 
trattasi semplicemente di interrogazioni 
rivoltegli alla Corte d’ Assisie da uo mem- 
bro dell arma cento volte benemerita, per- 
chè egli, ripetendo ciò che alla sua volta 
aveva udito dire, parlò di lettero agoni- 
me che annunziavano dei torbidi per la 
sera al Teatro Tosi-Borghi). 


Corte d’ assisie. — Nella se- 
duta di jeri i avv. Leonida Busi disse e- 
legantemente |’ ultima parola della difesa 
in questo processo, replicando all’ avv. 
Ducati. Poscia il sig. Presidente cav. Pe- 
rotta cominciò a riassumere il dibatti- 
meoto e continuerà fors’ anco tuito domani. 


Frattenimento aecademico 
— Nel Seminario-Coliegio, nella sera del 
19 corrente una scelta numerosa di di- 
sunti personaggi assisteva alla solenne di» 
stribuzione de' premi precedata ‘da una 
Accademia di poesia, composta dal molto 
rev. sig. prof. don Tito Medini. 


inca 


ia n 


YISSSP, 


Fra gl’ intervenuti notammo l'onorevole 
sig, cav. Auziani provveditore degli stadii, 
@ |’ illustrissimo nostro procuratore del Re, 
sig. cav. G. B. Poggi. 

Si aperse l’iotrattenimento con un coro 
per soprani caotato dagli aluoni dell’ isti- 
tuto, con accompagnamento di banda, — 
Quindi il prof. Medini lesse una forbitis= 
sima prosa, nella quale a larghi tratti ci 
forni ‘ona succinia € vivace storia dell’im- 
pero d’ Oriente ; e poscia ne!lannuaziare 
il tema dell’Accademia — La caduta di 
Costantinopoli — dava le ragioni che lo 
aveano determinato a scegliere tale argo- 
mento. 

Noo possiamo in un breve articolo di 
giornale indicare i pregi veramente poe- 
tici di tutte le composizioni, Noteremo solo 
che furono maggiormeote applauditi gli 
Sciolti, gli Esametri, il Polimetro, e ja 
Canzone. Ce ne congrataliamo di cuore 
col bravo poeta, anche pei sentimenti ve- 
ramepte patriotici coi quali seppe arric- 
chire Je sue composizioni. 

O!tre il coro d' introduzione cantato da- 
gli alooni, altri due, e graziosissimi , ne 
fecero udire. E dopo la soleane distribu- 
ziove dei premi, fatta da Sua Eccellenza 
moosigoor Arcivescovo , fu eseguita una 
cantata a piena banda, che fa molto ap- 
plaudita. 

Imparziali come ci vantiamo di essere, 
abbiamo creduto nostro dovere di segna 
lare al pubblico questa bella festa scola- 
stica, e di augurarcì che da essa Figlivo 
Dorma altri istituti di educazione. 


Macelleria clandestina. — 
Una briliante operazione venne ieri @m- 
piuta dail’ ufficio di Polizia Municipale, & 
noi gliene rendiamo lode. 

Era da qualche tempo che esso aveva 
septore come vel cestro della città es- 
stesse una clandestina macelleria di rozze 
equine e quali servivano al confeziona. 
mento dei ghiotti cottichini di qualche 
reputato salsamentario, od erano Imban- 
dite neile tavole di trattorie dì terz' ordine. 
E le indagini furono ieri coronate da fe- 
lite successo. 

Le Guardie Man'cipali entrarono nella 
Casi di certo Soldadini al N. 13 in Via 
Saraceno e irevavaco un cavallo di re- 
cente ucciso e sparato; e in reconditi ri- 
postigli, che il nauseante fetore indicava, 
dei putridi carcami di altri animali uccisi. 
È superfluo il dire che il tutto venue se- 
questrato e che si procederà coptro |’ il- 
lustrissimo signor Soidadioi. 

Sappiamo poi che furono ordinate delle 
perquisizioni nelle botteghe di qualche 
salsamentario già celebre per consimili 
industrie. 


Osservazioni Meteorologiche 
21 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° ‘Temp.*mip.* 8°,5.C 
Alt med. mm. 756,32) » mass* 11,0.» 
Umidità media: 86°, G|Vento dom. NE. 
Stato dbl Cielo 
Sereno — Nuvolo 
————_—_—_—_—_—_r— 


Derogando anche oggi in via ecce- 
zionale alle abitudini del giornale, 
pubblichiamo questi altri componi- 
menti "poetici che viddero la luce nei 
giorni 18 e 20 corr. 

ot 

(Ode declamata al Casino dei Ne- 

gozianti) 


AS. MAESTÀ 


UMBERTO I° RE D’ ITALIA 


oDE 


Delirio umano, che alle furio e ai mostri 
Nobling, Agesilao, Moncasi, Orsini 
Innalzi statue e sull’ avel ti prostri 

Degli assassini, 

E nomini Sofia sprezzar princìpi, 

E martirio il supplizio dei codardi; 
Ah! de' massimi Fabi, ah noi dei Scipi 
Figli bastardi! 

Se ne ardesse il latin sangue lo vene, 
Scaccieremmo da noi sì immani belve. 
Sotto sembianze d’ uom, peggiori iene 

Non han le selve, 

Pera chi brama d' abolir la scure, 

Chi il reo difende, misfattor secondo ; 
Giusto e sacro è purgar da tanto impure 
Laidezze il mondo. * 


GAZZETTA 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
22 Novembre ore f1 min. 49 sec. 37 
——_—T—.== 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


DIFFIDAZIONE 


È stata smarrita una Cambiale in bianco 
di Lire 1500 accettata da persona il cui 
nome ha l'iniziale I, e il duplice cogno- 
me le altre B. scadata al 1° Novem 
bre corrente, regolarmente estinta. 

Chi l'avesse rinvenuta è pregato di farla 
tenere al sottoscritto che ha l'incarico di 
ritirarla, e di diffidare chiunque ad aste- 
nersi di faroe uso, o di ricevere sotto qual- 
siasi forma l’ indicato recapito per non 
incorrere nella responsabilità anche în via 
penale che importerebbero simili atti cri» 
mninosi. 

Ferrara 18 Novembre 1878. 

Via Corso Vittorio Emanuele. 
Avv. Ettore Testa. 
——_ —_———____—_____ 


; Parlamento Nazionale 


Roma 21 — Camera DEI DEPUTATI. 


Il NMioistro dell’ interno appena aperta la 
seduta dice che compie un triste dovere 
di partecipare |’ esecrabile attentato com- 
messo io Napoli cootro Ja sacra persona 
di S. M. il Re, attentato che riempì di 
meraviglio, di dolore e di sdegno pon solo 
l’Italia a tutto il aoodo civile. Narra 
particolari del fatto, e soggiunge come 
immediato ed universale siu stato il pro- 
rompere delio scoppio d'esecrazione con- 
tro l'assassinio tentato « insieme lo slan- | 
cio di gioia ed eotusissmo peri’ incolumi. 
tà del uustro Re dimusirandosi così quan- 
to io Italia sia potevte la religione d’ o- 
nore e di divozione verso i movarchi. Del 
fatto successo però dice, conseguire gran- 
di doveri pel Governo, che pur maptenen: 
do fermo 1 principi della libertà, non si 
Iuò assolutamente (ransigere cogli assassi- 
ti che tentano disonorare la nazione ita 
lina. Protesta che il Governo innanzi al 
frazraute pericolo della società è e sarà ine- 
soribile. Non dubita che nei provvedimen- 
li atottali e in quelli altri che fosse co- 
stretu di adotiare, il governo avrà | ap 
provaione degli uomini onesti e di tutti 
1 partri. 

Le parole pronunciate dal ministro sono 
accolie con applausi. 

Il Presidente della Camera crede dido- 
vere comnpicare quanto la presidenza o- 
però appena giunta la votizia dell'escran- 
do misfito. Legge i telegrammi spediti a 
S, M. ed al presideote del Consiglio e le 
risposte ricevute fra cui uno di S. M. letto 
il quale, utta la Camera si leva io piedi 
coa appiami fragorosi e prolungatissimi ed 
acclama al Ze. Le tribune pubbliche si as- 
sociano alle rcclamazioni della Camera. Il 
presidente dite che ritiene che la Camera 
debba man-feiare a S. M. i suoi senti- 
menti rivolgentone un indirizzo. Fa la pro- 


———_—_——_—_—______—r 


Non un popolo inkr che applaude a festa 
11 suo, Re, non quell’ Angel ch' ave a lato, 
Non 1° innocente Figlio il ferro arresta 

un forsennato. 

Ateo progresso barbarsci fosti 
Chè non t' avsivan dl Vangelo i lampi: 
Senza i tuoi Mastri éavamo onesti 

Cale do' campi. 


Fu salvo il Re dal prodi suo Ministro : 
Tripudia Italia e tu Sibauda Stella 


Dal dissipato turbine snistro 
Ridi iù bella! 
D. F. Baîbi-Cinti 


17 NOVEMBRE 1978 
Atientato alli vita 
ED WXRIBE E @ Ro 


RE D'ITALIA 


AL PUGNALE DI BRUO 
Sfogo dell’ animo 


E ancor ferisci 2... Civiltà, progreso, 
Libera vita, libere parole, L: 
D' Indipendenza sfolgorato il sole, 
Tutto al popol dal Re venne concesa,., 1 


In aura di potere a lui dappresso 
Leale un Prence di guerriera prole . 
Nell' Italia grandeggia, e invitto vuoi 


Della patria all’ onor sacrar sè stesso. 


FERRARESE 


posta e propone, che pure la presidenza si 
porti a Napoli per accompagaare S. M. il 
Re el suo ritorno, e intanto si sospendano 
le sedute. — La Camera approva ed unani- 
me scoppia nuovamepte in grandi e lun- 
ghe acclamazioni al Re. Si sospende la 
seduta per dar agio alla Commissione com- 
posta da Allievi, Baccelli, Berti Domenico, 
Marselli e Monzaoi per estendere |’ indi 
rizzo. Riaperla la seduta Baccelli legge 
l'indirizzo che approvasi ad unanimità e 
con applausi. 
Roma 21 — Senato pet Recno. 

Zanardelli fa le stesse comunicazioni 
fatte alla Camera. 

Tecchio riferisce le manifestazioni della 
presidenza in seguito dell’ attentato e si 
approvano l'indirizzo a S. M. il Re e l’ao- 
dala della presidenza a Napoli per accom- 
pagoare i Sovraoi. 

Applausi: Viva il Re e la Regina. 


————€€ASIC- ue 
AVVISO 


Ferri Giuseppe di Ravenca dimorante 
a Ferrara, Meccanico e Fabbricatore di 
Morsi per cavalli ha inventato e fabbrica- 
to uo Freno speciale da potersi anche u- 
nire a qualsiasi costruzione di Morso, che 
rassicura benchè elegante e della massima 
robustezza ; ed è atto ad opporsi agl’ineco- 
venienti che derivare possuno da animali 
noa più padroneggiati dai loro condutto- 
ri. Il conduttore può arrestare  immedia- 
meute qualsiasi cavallo, o cavalli messi in 
faga o impauriti, e non avvi a temersi 
nessuna conseguenza fatale per gli ani- 
mali nè tampoco pel conduttore. 

Il Fabbricatore anche per più avvalora- 
re la sicurezza del suo congeguo lo sotto- 
pose al voto della Scienza, e codesto sig. 
prof. di Clinica Magri Giovanni lo press 
ad esame, ed approvatoio pienamente de- 
serisse l'effetto che fisicsmenie costrioge 
it cavallo all obbedienza e gentilmente si 
prestò a farne prova materiale sopra di 
un suo cavallo, che riuscì pienamente ef- 
ficace. 3 

Tale effetto fu anche riconosciuto dagli 
Il.mi professori della scuola di Medicioa | 
Veterinaria della Regia Univer. di Bo 
logna che ne rilasciarono Certificato il 4 | 
Luglio corrente. 

Questo lavoro preseutato alle Autorità 
Superiori di questa città fu da essi accolto | 
graziosamente, © si degnarono di appog- | 
giarlo perchè fosse pure veduto da S, Maestà | 
tl nostro Augusto Sovrano che ebbe ad | 
ammirarne la congegnatura ed il lavoro 
finissimo, per cui ne pronurciava ripeta- 
tamente parole d’encomo per |’ inveoto- 
re, il quale riportava perciò lettera della 
Casa Militare della M. S. in data 7 Luglio | 
1878, firmata da S. E. il Genera!e Pasi Î 

Detta tuvenzione verrà milnita di Pri 
vativa. Tutti quelli che desidereranno far- | 
ne acquisto sì potrauno dirigere nel Ne- | 
gozio dell’ Inventore io Via S. Romano | 
n. 21 ib Ferrara. 


Cna] 


——_—_____- 


Questi Cesar non è, non è il tiranno: 
Italia nuova lia spento Itoma antica, 
Cessa dunque dall'ira e dallo inganno. 

Rompi al ferro la punta, e l' elsa infamo 
Getta alfine, che quì compia è fatica 
Troncor d' Umberto I' innocente stame. 

Ave. T. LL 
Ferrara 19 Novembre 1878. 
17 Novembre 1878. 


(Sonetto Estemporaneo) 


Ogni italico cor commosso grida: 
Evviva UMBEBTO PRIMO il Re Icale, 
Cada la man del mostro parricida 
Che contro al Re guerriero alzò il pugnale! 
Nel figlio di VITTORIO I° immortale, 
Che una patria ci diò, sicura guida 
Iddio ne addita , nostre sorti affidi . 
Guai a chi al genio d' Ausonia te-pa l'ale, 
All angiolo d' Italia, MARGHERITA » 
D' ogni virtude, d' ogni amor regina 
Serbi lunga e folico il Ciel la vita. 
E il FANCIULLO REGAL, cho il nome bello 
Porta dell'avo e nel valor s' affina, 
Sia di stirpe di prodi eroe novello. 


Scipione Contini. 
Ferrara 18 Novembre 1878, 


n cr 


BOLOGNA 


ALBERGO E RISTORANTE 
DELL’A QUILA NERA E PACE 
IL. di Borella 
Nuovamente abbellito cd addobbato 


Il nuovo coadattore di codesto antico Atber- 
go nulla ha omesso pel conforto dei vec- 
chi Avventori; quindi spera con l'esattezza di 
servizio e la mitezza dei prezzi di essere 
da una numerosa clientela onorato. 


———1n=2%2hk0mIM 
Mode, novità, prezzi convenienti 


NOUVELLE ADELE, ro 
duce dall’ Esposizione di Parigi con ud 
ricco assortimento di Cappelli e ve- 
stiti fai di ultima novità per siguora, 
ha l'onore di rendere avvisata la sua nu- 
merosa clientela che per qualche giorno 
tiene in vendita i suddetti articoli all'Al 
bergo dell’ Europa e si lusinga 
di ricevere copiose commissio: 


(5) 
SALVATE I BAMBINI aiantota 
Farina di salute Du Barry di Lo; 
dra, detta 


Revaenta Arapica 


Da yer tutto si deplora che lo sviluppo fisico 
del fanciutlo' che fa la gioia della famiglia e la 
speranza delle nazioni sia spesso motivo di 
molti dolori. — Per la sola causa dell’ igno» 
ranza delle madri e delle balie muoiono nel 
primo anno 50 mila bambini în Italia, 60,000 
in Francia e 40,600 in Inghiiterra! 

Havvi intiavia un mezzo semplice e poco co- 
stoso di ripararri, che ha dato le sue prove da 
trent anni: cioè di alimentare i bambini e È 
fanciulli malatieci e gracili di qualundue etf 
con la REVALENTA.ARABICA DU BangY, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
€ sale — È infine il nutrimento che solo per 
eccellenza riesci ad evitare tutte le disgrazie dele 
P° infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 

Cure N. 85,410. 
Valenza ( Francia ) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino 
tre mesi e mezzo in uno state tra vita e morte 
con diarrea e vomiti continui, jo lo_nutrii 
seguito con la vostra eccellente Revalenta. Fia 
dal primo giorno gliene somministrai ogni tre 
ore, e il bambino apriva subito i suoì cari oc- 
chietti e ridera: dopo tre giorni riebbe la st 
lute con sorpresa di quanti l’ aveva reso le 
nutrice. Etisa MARTINET ALBI. 
——__——€Éza 
. (Vedi Avviso in 4.° pagina) 

TELEGRAMMI 
(Agenzia Slefaa1) 

Roma 21. — Napoli 20. — Ia occa- 
sione della festa dei compleavo di S. M 
la regiva, gli aluovi ed alunne di tuite le 
scuoie ed istituti eranu schierati nella piaz- 
za del Plebiscito plaudenti acclamanti agi- 
tanti fazzoletti e lanciaudo fiori al suono 


———— 
XX NOVEMBRE MDCCCLXXVII. 


A 

Uh MARGHERITA 
REGINA D’ ITALIA 

Molti Studenti ferraresi 


te 


Da 


Ergi la coronata fronte, O ECCELSA 
DONNA, e fuga il pensier cho triste oscura 
I tuoi stellanti occhi di pace — Fila 
Furo teso da Dio, se non ti veggio 
Oggi vagar per Îa roggia deserta 
Ai sen stringendo il tuo figlio adorato 
Effusa in largo inconsolabil pianto. 

Ed or cessato ch'è il periglio, in questo 

Giorno a te sacro, a te si volge, 0 PIA, 

Questa gentile Italica famiglia, 

È te priega che A LUI con quel dolco 

Acento che ogni cor molce e conquide 

I sensi suoi d' immenso affetto esprima, 
Bella, © buona così tu ti conserva 

AV avvenir d' Italia. Irradiato 

Li ti splenda in vista e sfolgoranto 

Del più chiaro sereno, o dei più vaghi 

Fiori sia adorna la regal corona 

< Del bel paese là, dove il sì suona. » 

re 


os so 


[-_r—rTrTmrTr———— 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


della marcia reale. I sovrani, il principe 
di Napoli e il duca d’ Aosta assistettero al 
loro sfilare dai balcone della reggia. Suc- 
cedettero le Società operaie ed altre. Vi 
era una folla immensa, acclamante. 

Stassera vi è grande illuminazione. La 
dimostrazione odierna fu grandiosa. 

È smentita la notizia dala dai giornali 
che l’eregualur sia stato concesso all’ar- 
Givescovo. 

Roma 20. — Vi fu una dimostrazione 
impooeote a Cagliari ed uo' altra a Termo- 
li iniziata dalla Società Operaia. 

_Pisa 20. — Stasera una dimostrazione 
di studenti e cittadini si recò alla pre- 
fettara per protestare contro l’ attentato di 
S. M. Appena terminata |’ arringa del pre- 
fetto fu esplosa uoa bomba; nessuna gra- 
ve disgrazia si ha a deplorare. Fu arre- 
stato immediatameote il ritenuto autore 
del misfatto e salvato a stento dal furore 
popolare. 

Roma 20. — Telegrammi di Livorno, 
Salerno, Reggio Calabria, Genova, Palermo 
€ Catania, apounziano graodi dimostrazio- 
ni per festeggiare il natalizio della regioa. 

Napoli 20. — Vi fu un pranzo di 120 
Goperti assistevano i senatori o deputati, il 
sindaco la Giuota, la Deputazione provin- 
ciale ed i notabili. Toledo era letteralmen- 
te stipata. Le LL. MM. ed il principe A- 
medeo si affacciarono al balcove e rima- 
sero 35 mivut per riagraziare. Vi furono 
furono fuochi artificiali. L’ entusiasmo era 
iodiscrivibile. 

Berlino 20. — La Corrispondenza Pro- 
vinciale parlando dell’ attentato contro il 
re d’ Italia dice che in presenza della re- 
te delle associazioni secrele e rivoluziona. 
rie che si estende io tutta Europa deve 
mascere il fermo convincimento che  sol- 
tanto la cooperazione ferma e risolata di 
tutta la forza che si basa sull’ordine  so- 
ciale può prevenire l'incremento ulierio- 
re del male esistepte. 

Parigi 20. — | circoli parlamentari di 
Versailies considerano il discorso di Du- 
faure e l' accoglienza fattagli dalla sinistra 
come an indizio della decisione della mag- 

ioranza di sostenere il gabinetto attuale 

opo le elezioni senatoriali. 

Ad Hooglis un vapore della Massaggeria 
marittima arenò presso Montevideo ; 1 viag- 
ggiatori si sono salvati. . 

Hadrid 20. — AI Coogresso il ministro 
degli esteri disso che credeva d'ioterpreta- 
re il sentimento uosnime esprimendo l'in- 

azione contro l'attentato al Re Um- 

rio I. 

Londra 20.— Il ministro delle lodie ha 
Ficevato un pispaccio importante riguar- 
dante la rosposta dell’ emiro. 

11 Consiglio delle Iadie si riunì imme- 
diatameote. Il risultato della riunione è 
stato comunicato quindi al Consiglio di 
ministri che esso pure si riunì. 

Londra 20. — Tutti i ministri assistet- 
tero al Consiglio del gabinetto dopo mez- 


zodì. 


Dopo le +de: 
croniche, 


adottate già fino dal 1883 nelle Cliviche di Berlino, (vedi 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriogim 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, 


GAZZETTA FERRARESE 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


ni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ 


DEL PROF. DOTT. LUIGI POR A 


Deutsche Klinih di Barliao, Medicin. Zeitsehrift, i Wiezbarg — 3 
lenti uretrali, combattono qualsiasi stadio iniamwatorio v 
abbisognandone di più per le croniche. 


Una grande folla acelamò calorosamente 
Beaconsfisid e Salisbury. Uno o due indi- 
Vidui protestarvuv f{griuundo: alla torre, 
con lord Laurence. 

Londra 21. — Il ministero delle lodie 
pubblicò ieri sera un luogo dispaccio 
esponeate la politica seguita riguardo al- 
l’ Afganistan, ricorda che malgrado la- 
benevolenza verso Sheeser A'ì, questi ri- 
cusò di ricevere la missione di Chamber- 
leine | ultimatum speditegti. 

Lo Standard dice che |’ emiro non ri- 
pose all’ ultimatum, quindi il governo 
delle Iodice ha ricevuto ordine di fare a- 
vanzare le truppe 

Oggi vi sarà Consiglio di gabinetto. 

Londra 21. — Il Times conferma che 
l Emiro respiose |’ ultimatum. La que- 
stione è ora interamente nelle mani del 
vice rè. Le truppe occuperaano probabil- 
mente i passi di Kryber e Keurum. 

Lo Standard ha da Lahore che il Go- 
verso prepara ua proclama per spiegare 
le misure rigorose inevitabili prese. 


Inserzioni a pagamento 


Di prossima pubblicazione : 


LA STRENNA DEL FISCHIETTO 
pel 1839 


inTorino].2 nelRegnol. 2. 25 Estero]. 3 
(Franca a domicilio ) 
Si dà in dono a chi s° associa (diretta- 
mente all’ aflicio) al FISCHIETTO per un 
anno L. 24. Estero 36. Americhe 80. 


Torino - Via Massena, 10 - Torino 


Librai e Rivenditori solito sconto 


Casa da vendere 
posta nella via del Mellone ai civici 
NN. 11 e 13 — Dirigersi allo stu- 
dio Federici via Belvedere N. 8. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSS! e fratelli 
4 FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, è nolc,,i a prezzi convenionti. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compe; 


l'uso come da istruzione che trovasi segnuia del pi 
Pisa, 21 settembre 1878. 


Cootro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 0 

Per comodo e  garaazia degli amalati, ia tutti i giorni dalle 3 alle 
franca — La delta Farmacia è fornita di ‘ulti i rimedi che possono occ 
contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 


di Consiglio medico, 
Piazza S. S. Pietro e Lino, 
Rivenditori. — 


di domandare sempre e 
possiede la fede! 


non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della fa L 
le ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uiiale di Berlino, 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


în Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore 


Scuole e'ementari, tecniche e ginnasiali, pareggiate alle governative — Questo 
collegio esiste da diciott’ anni, ed è uno de' più rinomati e frequentati d' Italia. — La 
retta è di lire 43@, per gli aluoni delle classi elemeutari; e di 48@, per quelli 
delle classi lecmche e ginnasiali. — Mediante questa somma, da pagarsi in quattro 
uguali rate anticipate, l'alunno viene fornito diî tutto per un anno scolastico, © il 
genitore non incontra altra spesa, nè ha con l’ Amministrazione conti inaspettati alla 
fine del medesimo. 

Per maggiori informazioni, per le iscrizioni e per avere il programma, rivolgersi 
al sottoscritto 

Canneto sull’ Oglio, luglio, 1878. 
Cav. prof. FRA NVCESC ARCAR 


BLISIRE FRBBRIFUGO 


SPECIALITÀ FARMACEUTI!CA 


AI solfato di chinina, oggi tanto costoso, si può sostituire con vantaggio economico e con sue- 
cesso immauchevole contro le repni inteRmittENTI di qualunque tipo, L' EuisiRE FEsanIFuGO del 
dott. ADOLFO GUARESCHI Chimico e farmacista in Parina, Strada dei Genovesi N. 15; — Questo 
rimedio per moltissime prove anche negli Ospedali, e per attestati di rispettabi può dirsi 
veramente infallibile nelle febbri intermittenti, purchè sia preso nella dose sott 

Per gli uomini di robusta costituzione . Un hoccetto da 
Per la donne e giovani al dissotto dei vent'anni . idem 
Pei fanciulli dai cinque ai dodici anni circa . . idem 

Ogni boccetto è accompagnato da apposita istruzione intorno al modo di preadere 1’ Elesire. — 
PEL VANTAGGIO NEI POVERI POTRANNO AVERE LO SCONTO DIL 50 PER CENTO. 

Tutti i Comuni, i Proprietari pei loro coloni, le Congregazioni di Carità gli Ospedali, le Case 
di ricovero, e i rivenditori a condizioni però che le ordnazioni in ciascun caso non siano mi- 
nori di Lire 

Questo rimedio è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende în sca- 
tole da L. 1 e da L. 2 collo sconto del quaranta per cento per le ordinazioni non minori di L. 6. — 
Le domande dovranno essere dirette. 

AIP Agenzia di pubblicità della Sreura D’ IraLr, in Bologna Via del 
e. 9, che ha pure il Deposito generale per le Marche ed Umbria, 
AVVERTENZA. — A togliere qualunque piricolo di contraffazioni; oggi boccettoy 0 sca» 
gola, saranno muniti di una apposita istruzione intrno al modo di prenderlo; dei certificati me- 
dici, e dalla firma in corsivo del Preparatore -- Si vende anche in tutte le farmacie e drogheria 
del Regno, e specialmente ove più domina la febore intermittente 


Medici 


PASTIGLIE DI CATRAM 


preparate dal Chimico-Farmacista 0. CORRESI 
PREMIATO CON MEDAGLIE N 
Si garantisce la guarigione nelle debolezze di stomaco, di petto, bronchiti, tisi inci- 
pienti, catarri polmonari © vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse nervosa, e in 
tutti î casi di lossi ostinate ad ogri altra cura. ESSO IMMENSO IN TUTTA ITALIA E AL- 
L' Estero come 282) farmacisti verditori di dette pastiglie ne possono fur fede. 


500,000 Scatole 
e più si venderono | anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma autografa 
dei preparatore CARRESI e il ne del medesimo sopra ogni pastiglia, e non ingerirsi 
di certi medicamenti francesi i quali invece che i principii solubili del catrame non con- 
tengono che la sola resina che : aflutto indigeribile e per conseguenza dannosa alla salute. 
Prezzo L. fi la scatola cu istruzione — Depositi in tutte le principali Farmacie 
d' Italia. A Firenze dal preparsore O CARRESI. Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 52. 
FERRARA - Farmacia Perelli, Navarra e Cabrini 
ROVIGO- Caffagooli D:ego e Gambarotti. 


efficacia di queste Pillole specilche contro le blennorragie sì recenti che 


81 


Giugno 1871 e 12 Ssttembre 1877, ecc., ecc. 
e, itigorgo emorroidario, ece. ecc. — I nostri 


fomzcia DITA VIO GALLE: 
1 Fabbraio 1870). 


che sola ne 


‘o buono B. N. per altreitete Pillole prof:ss. PORTA, nov ch» flacon polvere per. acqua sedativa 


che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sravi.candone le Blennorragie sì recenti che croniche ed tu alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali, applicandone 
"la. — In atlesa deli’ invio, co considerazione, credetemi Dre Bazzini Segretario ul Congresso Mellico. 


rrere io qua'an 


in francobolli, si spediscono franele a domicilio. Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 
8 vi sono distinti medici che vistano anche per malatti» segrete, o mediante consulto per corrispondenza 
que sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche 


di OTTAVIO GALILE SE, Bililano, Via Meravigli o al Laboratorio 


N 2. sà RE E 
FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte © città presso le primarie farmacie. 


